
Progetto Prometeus
Il progetto Pr.O.M.E.T.E.U.S. (PRogramma di Orientamento con
Metodologie  Educative  Trasversali  ed  Esperienziali  per
Università  e  Scuola)  è  un  programma  di  orientamento
organizzato dall’Università degli studi di Brescia (UniBS),
che ha coinvolto i ragazzi della 5M, accompagnati dal prof.
Paolo  Rossi,  a  “scoprire  il  il  contesto  della  formazione
superiore, informarsi sulle diverse proposte formative, fare
esperienza di didattica disciplinare attiva, autovalutarsi e
consolidare le proprie conoscenze”. Ad accompagnare la nostra
classe  è  stato  il  Dottor  Simone  Pasinetti,  docente  e
ricercatore  universitario  dell’UniBS.

Le date
Il progetto si è svolto in quattro date durante tutto il mese
di dicembre.
Nei primi due incontri, rispettivamente il 2 e il 6 dicembre,
il docente dell’università ha raggiunto gli studenti della 5M
all’oratorio  del  Cerebotani,  per  spiegare  ai  ragazzi  i
concetti base del tema degli incontri e prima di tutto per
fare  un’ampia  introduzione  di  quello  che  è  l’ambito
universitario. Gli argomenti trattati in queste due date sono
stati  i  sistemi  di  visione,  i  concetti  di  misurando  e
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misurazione, CCD e CMOS, Sensor Size e Field of Work; che sono
stati utili ai ragazzi per apprendere argomenti dei quali non
erano a conoscenza e per poi metterli in pratica durante i
prossimi due incontri del progetto, avvenuti il 13 e il 19
dicembre  nelle  aule  e  nei  laboratori  dell’università  di
Brescia.

Nell’incontro del 13 dicembre, la prima parte della mattinata
è servita al dottor Pasinetti per condurre il tour degli spazi
e dei laboratori usati dal suo team,  cioé l’ MMT, formato da
docenti e ingegneri bresciani. Questo gruppo si occupa della
ricerca  e  dello  sviluppo  di  sistemi  di  misura  e
dell’adattamento di questi negli ambiti “di tutti i giorni”,
come  per  esempio  sistemi  per  lo  sport  e  la  biomeccanica
clinica, sistemi per l’analisi per l’agricoltura o anche per
il mondo dei robot.
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L’esperienza all’università
Durante la seconda parte della mattinata del 13 dicembre e
nell’ultimo  incontro  i  ragazzi  della  5M  si  sono  divisi  a
gruppi, e con l’aiuto del professor Pasinetti hanno misurato
il  diametro  esterno  ed  interno  di  una  guarnizione  di  una
macchina del caffè tramite un sistema di visione. Una volta
acquisite queste informazioni i ragazzi potevano procedere con
la parte software, in cui si è trattata la misurazione vera e
propria dell’oggetto tramite il programma “MatLab”.

Nello svolgimento dell’esperienza, ogni gruppo ha avuto a sua
disposizione  un  set  di  ottiche  da  2.9,  8  e  16mm,  una
fotocamera  con  annesso  un  programma  per  l’acquisizione  di
immagini tramite PC, un’asta (dove era montata la fotocamera)
e il programma Matlab per l’analisi delle fotografie della
guarnizione e da esse il calcolo dei due diametri. All’inizio
gli  studenti  hanno  fatto  pratica  con  l’acquisizione  di
immagini con tutti i tipi di ottiche e a varie altezze.
Nella seconda parte, tramite Matlab hanno convertito i pixel
delle immagini in distanze vere e proprie riuscendo a risalire
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ai diametri effettivi delle guarnizioni.

Considerazioni e ringraziamenti
Il  progetto  è  stato  molto  formativo.  Gli  studenti  hanno
infatti appreso concetti nuovi e li hanno potuti mettere in
pratica negli spazi dell’università di Brescia, di cui hanno
scoperto il suo mondo e le varie facoltà di studio.

Ringraziamo lo staff dell’UniBS e in particolare al dott.
Pasinetti per la passione e l’impegno con cui si sono dedicati
al progetto.

Articolo  scritto  da  Andrea  Favalli  e  Leonardo  Beschi.
Modificato  da  Francesco  Fazi.

In ricordo di Sebastiano
All’inizio di questo anno scolastico abbiamo vissuto un grave
lutto che ha coinvolto tutta la classe e alcuni coetanei che
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frequentano la stessa scuola.
Per rafforzare il ricordo di Sebastiano abbiamo organizzato
eventi  che  commemorassero  al  meglio  la  sua  mancanza
ricordandolo con il sorriso che aveva sempre stampato sul
viso.  Come  prima  cosa  il  giorno  del  funerale  abbiamo
organizzato un corteo di moto potendolo così accompagnare al
suo luogo di riposo con la più grande passione che aveva.
Fortunatamente a questo corteo hanno partecipato tantissimi
ragazzi venuti per ricordarlo e per stare vicino ai parenti e
cari.

Inoltre come gruppo classe abbiamo scritto una lettera che
ricordasse tutti i momenti passati assieme dentro e fuori
scuola. Ringraziamo anche i professori che hanno permesso la
scrittura di questa lettera durante le ore di lezione così da
poterci concentrare al meglio. Dopo aver elaborato la notizia
abbiamo  subito  iniziato  un  cartellone  da  esporre  poi  in
corridoio, su questo cartellone è presente la scritta “Il
ricordo del tuo sorriso rimarrà per sempre nei nostri cuori” e
adesso  và  solo  ultimato  e  perfezionato  per  poi  poterlo
appendere. Dopo un mese dalla scomparsa abbiamo partecipato
alla  messa  di  commemorazione  con  la  presenza  di  alcuni
professori  e  della  dirigente  scolastica.  Noi  compagni  di
classe abbiamo colto inoltre l’occasione per consegnare la
lettera letta al funerale alla famiglia così che potessero
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leggerla ricordandolo sempre con un sorriso.

Mercoledì 20 novembre inoltre abbiamo fissato una targhetta in
sua  memoria  sulla  pianta  su  cui  appoggiava  la  moto  ogni
mattina, così da poterlo ricordare ad ogni arrivo a scuola.
Questo lutto ha potuto unire ancora di più il nostro gruppo
classe, questa unione inoltre ha permesso di organizzare tutto
ciò  che  è  stato  fatto  fino  ad  ora.  Da  questa  esperienza
abbiamo capito che la vita ha un valore inestimabile e di non
rimandare a domani ciò che si può fare oggi al meglio. Segue
articolo del giornale di Brescia apparso in ricordo della
commemorazione della targa in data 20 novembre.

La classe 4A
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